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quali essendone 100 per compagnia, puo importar I' una per
I"altra dodici fiorini di paga per testa.

Avendo fin qui dato particolar conto degli stati patrimo-
niali di S. M. Cesarea, e dei regni che dopo pervennero in
lei, tenendo ella I' Imperio, diro brevemente, ¢ con quell’ or-
dine medesimo, come sia riconosciula per capo, ed oltre la
dignita che comodo ne trae. Ed essendo il regno di Boemia,
con il resto che ella tiene, compreso nella Germania , mostrero
anco che religione tengono. S’ intendeva anticamente la Ger-
mania quella solamente ch’era serrata dai fiumi Reno e Da-
nubjo , e dal mar settentrionale, ma oggi si trovano dilatati
da tre parti i confini, essendosi da levante estesi fin all’Un-
gheria e Polonia, da ponente fino al fiume Mosa, da mezzo-
giorno lerminando con le Alpi, e ritenendo da tramontana
I'antico suo confine, che ¢ il mare. E lunga questa gran pro-
vineia da levante in ponente leghe 160, larga 130, e divisa
in superiore ed inferiore, intendendosi per la superiore quella
parte propinqua alle Alpi verso mezzogiorno, e per I'inferiore
quella verso I' Oceano. E paese per la maggior parte assai ab-
bondante, e se alcuna provincia manca d’alcuna cosa, s’ac-
comoda delle altre, essendone in essa comprese molte, per-
cioeché la superiore, cominciando dal fiume Meno, contiene
la Baviera, I’ Austria superiore e inferiore, con quelle pro-
vincie delle quali ho gia parlato, Svizzeri, Svevia, e quello
che si chiama paese del Reno fino a Magonza ; e I’ inferiore ,
la Franconia, la Sassonia, la Misnia, I' Assia, la Turingia,
la Boemia, con quelle che si comprendono nel regno, insieme
col resto fin al mare. E tutta la Germania divisa in dieci cir-
coli, nei quali sono compresi cinque stati di persone: prin-
cipi spirituali e temporali, baroni, nobili e citta. Hanno per
capo I Imperatore, ma non gli prestano se non quella obbe-
dienza che vogliono. Sono nelle provincie sopradette , ed altre
non nominate, principali ecclesiastici e secolari in assai nume-
ro, avendo, oltre i principali posseduti dall’ Imperatore , tren-
tasette ducati, selte arcivescovi con i tre elettori, cinquanta
vescovi, ancorché undici di questi abbiano controversia se sia-




